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Riassunto 

Il lavoro sperimentale nasce dalla curiosità sulle caratteristiche del tubero di Solanum tuberosum, 

comunemente chiamato “patata”. E’ stato creato un campo catalogo mantenuto in condizioni 

controllate in classe, piantando porzioni di tubero. Le porzioni più o meno grandi di tubero 

avevano tutte delle gemme incavate nella buccia e sono state sotterrate in terriccio universale e 

terriccio per acidofile. Sono state notate significative differenze nella germinazione e nella crescita 

delle piante in base al tipo di terriccio e alla quantità di tubero, e quindi di amido a disposizione 

delle gemme. 

Parole chiave: patata, Solanum tuberosum, terriccio universale, terriccio per acidofile 

 

Introduzione 

La patata è originaria delle regioni andine 

dell'America centro-meridionale. E' stata 

introdotta in Europa dopo la scoperta 

dell'America, prima come curiosità botanica e 

poi come pianta alimentare, ma la 

coltivazione della patata sugli altipiani andini 

e la sua essicazione per scorta alimentare, 

risale al II millennio a.C. 

La probabile ibridazione con specie cilene, 

non legate al ciclo brevidiurno, (che quindi 

maturano nella prima estate) e inoltre a ciclo 

breve (da 40 a 80 giorni dalla semina, contro 

gli otto mesi della patata degli altopiani) 

permise di ottenere la patata a tutti nota, che 

si è diffusa in buona parte del mondo. 

La parola italiana “patata” deriva 

dall'omonimo termine spagnolo, preso 

direttamente dalla sua forma indiana in 

lingua nahuatl “potatl”. Attraverso la lingua 

italiana e l'inglese i termini “patata” e 

l'analogo “potato” si diffusero nel resto 

d'Europa, più fortuna ebbe il nome “tartifola”  

 

datole in Italia a partire dal XVI sec., 

assimilando il suo tubero per forma e 

commestibilità al tartufo.  

Oggi il relativo termine in italiano sopravvive 

solo in alcuni dialetti, mentre si è affermato 

in tutta l'area mitteleuropea e germanica 

nella variante “Kartoffel”, termine che poi 

tornò in alcuni dialetti del Friuli nella 

variante latinizzata di “cartufole” o 

“cartufolaria”. 

In Europa la diffusione della sua coltivazione 

fu lenta, influenzata da una diffidenza nei 

confronti di ciò che "cresce sottoterra" fino ad 

arrivare ad affermare che il consumo 

diffondesse la lebbra ed ad asserire che si 

trattava di "cibo flatulento". Ci furono poi 

casi di intossicazione causati dall'esposizione 

prolungata dei tuberi alla luce (come è noto 

l'esposizione alla luce dei tuberi fa sviluppare 

in questi sostanze tossiche), tali fatti 

enfatizzati nei racconti popolari ebbero un 

effetto dissuasivo al consumo; la decisione 
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poi di costringere i galeotti o i soldati ad 

alimentarsi di patate, perché a disposizione a 

buon prezzo, non fu un buon viatico a 

considerare le patate un cibo di qualità. 

Dobbiamo proprio all'economista Antonio 

Zanon (Udine, 18 giugno 1696 – Venezia, 4 

dicembre 1770) imprenditore, agronomo ed 

economista italiano, che condusse una 

battaglia per l'introduzione della patata 

nell'agricoltura, la sua diffusione nella 

pianura friulana alla fine del ‘700 (1). 

Nel corso dell'attività di laboratorio abbiamo 

cominciato ad osservare dei tuberi di patata, 

più precisamente Solanum tuberosum, che 

cominciavano a mostrare qualche germoglio. 

Pianta erbacea appartenente alla famiglia 

delle Solanacee assieme a pomodoro, 

peperone e melanzana, è a ciclo annuale, con 

fiori e frutti a bacca. Le fasi vegetative della 

pianta agli effetti della coltivazione sono: 

emergenza, accrescimento vegetativo, 

fioritura, accrescimento dei tuberi, 

maturazione dei tuberi. La formazione dei 

tuberi inizia poco prima della comparsa dei 

bocci fiorali e si manifesta con un 

ingrossamento degli stoloni o delle loro 

ramificazioni. La fase di maturazione è 

caratterizzata dal graduale ingiallimento delle 

foglie e dei fusti, nonché dal cambiamento di 

colore delle bacche (se sono presenti) che dal 

verde tendono al giallastro, mentre la buccia 

dei tuberi tende a staccarsi sempre più 

difficilmente dalla polpa. Successivamente le 

foglie e i fusti seccano e le bacche cadono. La 

pianta è provvista di radici fascicolate 

superficiali e cresce solitamente in terreni 

leggermente acidi, leggeri, sciolti, permeabili, 

profondi (2). 

Ci siamo chiesti cosa fossero i tuberi e 

abbiamo capito che, contrariamente a quel 

che si pensa, non sono radici ma fusti 

modificati come del resto i bulbi, ad esempio 

quello della cipolla. 

I tuberi hanno funzione di riserva perché 

contengono amido e le piante di patate si 

possono ottenere sia da semi che, molto più 

frequentemente, piantando in terra parti di 

tubero con i cosiddetti "occhi" (gemme 

incavate nella buccia del tubero). 

L'argomento ci ha incuriositi molto ed è 

proprio per questo che abbiamo deciso di 

creare un piccolo esempio di campo catalogo, 

cioè una piantumazione di piante di patata in 

due diversi tipi di terriccio per osservare 

eventuali differenze su come e quanto 

sarebbero cresciute, verificare se la quantità 

di tubero, cioè di patata e quindi di amido, 

influiva sulla loro capacità di germinare e 

crescere. 

 

Materiali 

I materiali utilizzati per la realizzazione 

dell’esperimento sono stati: 

• tuberi di patata 

• terriccio universale 

• terriccio per acidofile 

• acqua 

• coltello 

• etichette 

• semenzaio con 24 vaschette/sezioni 

 

Metodi 

Il ventiquattro marzo abbiamo effettuato la 

prima piantagione utilizzando sedici 

vaschette del semenzaio (quattro per sei), 

corrispondenti alle prime quattro colonne 

della Tab. 1. In otto di queste abbiamo messo 

il terriccio per piante acidofile e nelle altre 

otto quello universale. Con un coltello 

abbiamo poi estratto dalle patate degli occhi 

e dei germogli ed abbiamo piantato due 

vaschette solo con un occhio, due con un 

occhio più un pezzo di tubero, due solo con  
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Tab. 1 Schema riassuntivo delle piantumazioni effettuate in terriccio universale (in azzurro chiaro 

piantagione del 24 marzo, in azzurro scuro del 7 aprile) e in terriccio per acidofile (in giallo chiaro 

piantagione del 24 marzo, in giallo scuro del 7 aprile). 

 

un germoglio, due con un germoglio più un 

pezzetto di tubero. Tutto ciò per ciascun tipo 

di terriccio e segnalando con delle etichette 

sulla parete di ogni vaschetta la tipologia. 

Dopo due settimane, visti gli scarsi risultati 

ottenuti dalla piantumazione di solo occhi o 

solo germogli, si è deciso di procedere ad una 

seconda piantumazione (7 aprile) per 

verificare l’effetto positivo della presenza di 

parte del tubero. Per la seconda piantagione, 

abbiamo utilizzato le ultime due colonne 

libere del semenzaio (otto vaschette). In 

questo caso abbiamo piantato occhi e 

germogli con una maggiore e minore quantità 

di tubero.  

Il semenzaio è stato bagnato regolarmente e 

posizionato lontano dal termosifone e vicino 

alla finestra, per essere esposto alla luce 

solare. 

 

Risultati 

Dopo una settimana dalla prima piantagione 

sono comparsi i primi germogli nella parte 

del terriccio universale dove era stato 

piantato l'occhio con un pezzo di tubero, in 

seguito è risultata la pianta più alta di tutte. 

Due germogli sono spuntati due giorni dopo 

anche nelle due vaschette del germoglio più 

tubero (i più esterni) in entrambi i terricci. 

L'ultimo a germogliare è stato il secondo 

nella parte di terriccio per acidofile nella 

colonna del germoglio più tubero. 

 

 

 

Fig 1. Piantine germogliate dopo cinque 

settimane in cui è chiara la preferenza delle 

piantine a volgersi verso la luce del sole. 
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Da questo momento in poi le quattro piante 

germogliate hanno continuato a crescere e ad 

avere tutte quante più o meno la stessa 

altezza, mentre tutte le altre non sono mai 

germogliate. Il semenzaio veniva 

periodicamente girato per contrastare la 

tendenza delle piantine ad andare verso la 

luce (fig. 1). Dal punto di vista meteorologico 

il periodo della prima piantagione è stato 

molto piovoso, con temperature mai superiori 

ai 18°C e scarsa luce solare. A seguito della 

seconda piantumazione del sette aprile i 

primi germogli sono comparsi dopo soli circa 

5 giorni: nella parte del terriccio per acidofile 

i primi a comparire sono stati quelli del 

germoglio con tanto tubero e dell'occhio più 

tanta patata, mentre in quello universale, i 

primi a comparire sono stati quelli nella 

parte del germoglio con un po’ di patata e 

dell'occhio con tanto tubero.  

A distanza di uno o due giorni sono cresciuti 

anche tutti gli altri germogli tranne che nella 

vaschetta dell'occhio più un po’ di tubero 

nella parte del terriccio universale (Tab. 2). 

 

O O + T G G + T 

2 gambi gialli, 

2 patate (una da 

2,8 cm, una 

piccola) 

G + tanto T 

1 gambo 

giallo/verde,  

1 patata di 2,7 

cm (la prima 

comparsa)  

G + tanto T 

1 gambo giallo 

perché tagliato 

per errore 

durante 

spostamento 

semenzaio 

O O + T 

1 gambo, giallo 

2 patate (1,5 cm  

e 1,8 cm) 

G G + T G + poco T 

1 gambo verde, 

no patata,  

1 germoglio 

fresco 

G + poco T 

1 gambo verde,  

2 patate 

O O + T G G + T 

1 gambo giallo,  

1 patata da 2,3 

cm 

O + tanto T 

1 gambo, 

verde/giallo,  

2 patate (una da 

2,5 cm, una più 

piccola) 

O + tanto T 

2 gambi verdi, 

ognuno con 

patata 

O O + T G G + T 

1 gambo giallo,  

3 patate piccole 

O + poco T O + poco T 

2 gambi verdi,  

1 patata 

 

Tab. 2 Schema riassuntivo delle osservazioni effettuate il 23 giugno prima della raccolta dei 

tuberi, in colore chiaro le piantagioni del 24 marzo e in colore scuro le piantagioni del 7 aprile (O = 

occhio; T = tubero; G = germoglio; azzurro = terriccio universale; giallo = terriccio acidofile). 
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Dalla seconda piantumazione le condizioni 

climatiche erano migliorate con giornate 

anche molto calde, in particolare nella nostra 

aula. Anche in questo caso i 7 germogli 

hanno continuato a crescere e dopo un mese 

e mezzo (25 maggio) dalla piantumazione 

nella vaschetta del terriccio universale 

(germoglio più tanto tubero) si è formato una 

patata visibile alla base della pianta. 

Comunque in tutto sono cresciute 11 piante 

su 24 vaschette: 5/12 nel terriccio universale 

(42%) e 6/12 in quello per acidofile (50%).  

 

La percentuale di germinazione nelle 

vaschette con terriccio per acidofile sul totale 

delle vaschette utilizzate è del 25% quella 

dell'universale sul totale, invece, è del 21%.  

La durata dell’esperimento è stata di tredici 

settimane al termine delle quali (23 giugno) si 

sono aperti i panetti di terriccio, contate e 

fotografate le patate raccolte (Tab. 3). Il 

raccolto è stato di ben ventidue patate di 

varie dimensioni (fig. 2) e alcune anche con 

nuovi germogli (fig. 3). 

 

 

O O + T G G +T 

 

 G + tanto T 

 

G + tanto T 
 
Il gambo 
germogliato è 
stato tagliato 
accidentalmente 
negli spostamenti 
del semenzaio 

O O + T 

 

G G + T G + poco T 

 

G + poco T 

 

O O + T G G + T 

 

O + tanto T 

 

O + tanto T 

 

O O + T G G + T 

 

O + tanto T O + tanto T 

 

 

Tab. 3 Schema riassuntivo riportante le foto dei campioni germinati ed estratti dalle 

corrispondenti vaschette del semenzaio (O = occhio; T = tubero; G = germoglio; azzurro = terriccio 

universale; giallo = terriccio acidofile). 
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Fig. 2 Patate raccolte al termine della 

sperimentazione. 

 

 

 

Fig. 3 Evidenti germogli in alcune patate 

raccolte al termine dell’esperimento. 

 

Discussione 

In base alle fonti bibliografiche (2) ci 

aspettavamo una migliore crescita nel 

terriccio per acidofile e, nonostante i nostri 

dati sperimentali siano piuttosto limitati, i 

nostri risultati sembrano confermarlo, infatti 

sono cresciute più piante nel terriccio per 

acidofile (50%), piuttosto che in quello 

universale (42%). Per quanto riguarda la 

prima piantagione, abbiamo capito una cosa 

molto importante: la presenza del tubero è 

essenziale per lo sviluppo della pianta che 

può crescere anche grazie all'amido in esso 

contenuto, questo è stato confermato anche 

nella seconda piantagione dove sono 

germogliate ben sette vaschette su otto. 

Infatti le piante che sono cresciute si sono 

sviluppate da occhi o germogli piantati 

sempre insieme al tubero. Non si è 

sviluppato nulla dagli altri campioni anche se 

forse, essendo la prima volta che svolgevamo 

questo esperimento, potremmo aver sbagliato 

a piantare gli occhi scambiandoli con delle 

semplici ammaccature del tubero e ciò ci 

insegna a fare più attenzione la prossima 

volta. Un altro fattore che ha sicuramente  

 

influito sulla crescita della pianta è quello 

delle condizioni climatiche, infatti il periodo 

seguente la prima piantagione è stato molto 

piovoso e la carenza di luce solare può aver 

ostacolato lo sviluppo delle piante, come pure 

le basse temperature. Il periodo migliore per 

piantare le patate è di solito quello che va 

dalla metà di aprile ai primi di maggio (2) ed 

è proprio per questo che forse, nella seconda 

piantagione, sono cresciute più piantine e 

anche più velocemente, uguagliando in poco 

tempo quelle piantate due settimane prima. 

Un altro aspetto da considerare è il fatto che 

per la prima piantagione in certi casi non 

abbiamo saputo dosare l'acqua: versandone 

troppa o nulla per giorni. Dalla seconda 

piantumazione l’acqua è stata fornita in 

modo più regolare. 

Ci ha notevolmente sorpreso il tubero che per 

primo si è formato alla base della pianta 

nella parte del terriccio universale della 

seconda piantagione (fig. 4), pur così in 

piccolo rappresentava in modo completo una 

pianta di patata nonostante la scarsa 

quantità di terriccio a sua disposizione.  
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Fig. 4 Foto dell’intera pianta di patata 

estratta dal terriccio universale e piantata il 

7 aprile in cui si nota il nuovo tubero. 

 

Secondo i dati bibliografici (2) il tubero si 

sviluppa solo in presenza di fiori, ma nel 

nostro caso le nostre piante non sono mai 

fiorite. Ciò significa che probabilmente la 

pianta, essendo in condizione di stress, viste 

le particolari condizioni di sviluppo e lo 

scarso terreno a disposizione, potrebbe aver 

spinto maggiormente la reazione di 

fotosintesi e quindi accelerato la sua crescita 

per sviluppare il tubero (quindi accumulando 

l'amido da essa proveniente).  

Dopo questo esperimento abbiamo 

soprattutto capito che per quanto riguarda le 

piante esiste una grandissima variabilità e 

tantissimi fattori da considerare. Per questo 

in realtà bisognerebbe fare tantissime 

repliche ed altri esperimenti per ottenere dei 

risultati maggiormente significativi.  
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